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AINISS 
1 signori Soci cui è scaduto l' ab- 
bonamento alla ‘Voce del Popolo“ 
col primo del corrente mese, sono 
pregati di volere indilatamente in- 
viarne l'importo all’ Amministra- 
zione. 





Libertà per tutti anche pei nostri 
nemici. | 


Quando Sicilia fu redenta a libertà si chbe a la- 
mentaro una spaventerole reazione contro i scgugi 
della tirannide borbonica. Per alcuni giorni, nelle vie 
più popolate della città si scacciarono, di pieno gior 
no alcuni sciagurati in mezzo agli urli ed alle grida 
frepetiche della piebo inferocita, che trascinò i ca- 
daveri, quasi a festa, pelle conirade. Bastava che 
uno gridasse «i sorcio, perchè si vedessero sguama- 
re i coltelli ed in pochi minuti morto il nuisernbile 
così segnalato quale. delatore. Era una giustizia al 
la Linet, ma sopra larga scala, e senza nemmeno 
le forme sommarissime, usata qualche rara volta a 
S. Francisco, — | 

Anche qui, nei primi giorni della liberazione dal- 
lo straniero, si-ebba qualche saggio di giustizia po- 
polare. Materialmente, non fu torto un capello ad 


alcuno, ma, moralmente, fu una vera decapitazione, 


un vero supplizio. Ci ricorda ancora quel tremendo 
mattino, in cui vedemmo passare, per borgo San 
Burtelomio, sopra alcuni carri dei miserabili, in 
mezzo ai fischi e agli urli dei monelli; ci ricorda di 
avere tremato per paura trabocassa Ì’ eccitamento 
del popolo, nè vaiesse a contenerio la scorta dei 
carabinieri; ci ricorda il dolore provato al pensiero, 
che fra quei disgraziati, potesse esservi qualche 
innocente, qualche buon patriofta, vittima di private 
vendette. | | 

Ma in quel momenti supremi la statua della liber- 
tà era coperta da un velo ed anche nelle Provincie 
oltre Mincio, dovette il 'Goperno nazionale ricorrere 
a misure eccezionali; mandando al domicilio coatto 


persone collocate sui gradini più cecelsi della scala 


sociale. 


‘ Appena però cessato Il pericolo i sostenutiin car 


cere vennero posti in libertà e la legge riprese il 
suo Jmpero. ; 

Oggi il: Govarno può allontanare dagli impieghi 
coloro che tennero il sacco al desposta austriaco, può 
rimetterli alla Magistratura se hanno commessa dei 
reati. Ma non gli è permesso di usare di alcuna 


inisura eccezionale, now può, nò ‘deve limitare la. 


la loro libertà, o costringorli a fermar domicilio in 
un luogo od allontanarsi da in altro. . 

Si comprende facilmente, che coloro, i quali ch- 
hero a soffrire sotto la tirannide straniera, si senta- 
no rimescolare il sanguo, vedendo girare pelle con- 
trade gl’ istigotori, od esceutori, 0 compartecipi del- 
le vessazioni Austriache, Ma & pur forza convenire, 
che ì privati risentimenti devono cedera alla sovra- 
nità della ‘0869:9 pho per, espero degni della liber- 
tà, bisogna arizi‘tutib rispettatta néi nostri nemici. 
È strano, che i satelliti austriaci abbiano tanto 


poco buon senso, da non vedere, che la loro sicu- 
rezza, la loro tranquillità esige stiane, ancora per 


qualche tempo, celati, o mutino pacse. Dovrebbero 
capire, che, presentandosi al pubblico, possono de- 









stare, in qualche anima bollente, delle commozioni 
irrefrenabili, 


Ma, quando puro quei miserabili vogliano sfida- 


re l'ira popolare, non per questo. noi dobbiamo, di- 
menticare il rispetto dovuto.alla legge ed il diritto 
che hanno, per quanto malvagi, di uon ossere turbati 
nell' esercizio della libertà individuale. La nostra di- 
visa dev’ essere quella dei popoli veramente liberi 
— libertà per tutti, anche pei nostri nemici 


LA CIRCOLARE RICASOLI 


La circolare indirizzata del barone Ricasoli ai 


prefetti dal regno determina con una grande ae- 


curatezza le vedute del governo nella questione 
romana. | 

Egli è impossibile di mostrarsi più preciso, chia. 
ro ed onesta del ministro italiguo. La convenzione 
di settembre, dice il barone, deterinina che il som- 
mo Pontefice divenga un principe come gh altri, 
in quarto risusimda H potere temporalo, cioè a dire, 


‘ch'egli sì mantenga o cada a mezzo delle sue 


proprie forza. Il potere temporale unindi sarì. po- 
sto alla prova, c verrà fatto un esperiinento. finale. 
“ della vitalità di un principato ceclesiastico senza 
parallelo nel mondo civile, , Principati di egual 
cavattero, come p. e. i prinoipi elettorali ecclesia» 
stici della Germania, finirono col soccombere sila 
forza, & se il papa con le persuasioni genbili, coi 


fuhnini slanciati dal Vaticano, cd ancha con le- 


cloni di Antibo potrà sostenersi, il governo italiano 
non gli offrirà opposizione, © metterà in opera 


ogni mezzo onda il santo padre non sia molestato. 


Sua Santità -può avere ogni fiducia nelle inten- 
zioni del barone, nell''onora e nell’ integrità di 
quell’ uomo, nella franchezza e lcaltà del suo 
linguaggio, e neil' interesso stesso del ministro 
italiano a ingntenere la sua parola. Le autorità 
civili del regno hanno ricevuto istruzioni, di * pre- 
veriire, scoraggiare e reprimere ogni agitazione che. 
avesse per pretesto la questione romana ,; 0 noi 


seppiamo altresì che le truppe italiane son molto 


numerose sui confini del territorio romano, allo 
scopo d' impedirvi ' introduzione di elementi rivo- 


lozionari. 


_ Il barone Ricasoli ha naturalmente le proprie 
veunie sui risultato inevitabile della sua politica, 
e dice benissimo: “ fate che Y Italia mantenga la 
sua promessa, ed il trionfo dei suoi diritti è certo. , 
Ciò in altri termini vaol dire: " che se gli italiani 
vorranno rimanere semplici spettatori, 1 romani 
faranno ogni cosa da se medesimi, , Quindi se i 
romani non vorranno più riconoscore la dipendenza 
parnale, se allontaneranno il governo dei preti, 36 
secolarizzeranno la loro amministrazione, e se in- 
fine facendo un plebiscit> voteranno per FP annes- 
sione sl! Italia, dichiarando Roma capitale del 
regno, cessi non faranno che dar corso al loro 
proprio diritto. | 

Ricasoli fa obbiezione alla doppia capacità di 
Papa-re, e crede che non si debba confondere ia 


«questione politica con quella reliriosa. Se il papa 
Cesserà di gsasere re, rimarrà sempre un ministro 


della chiesa, ed il soverno italinno è pronto a 
suarentire al capo del cattoliciamo il libero eser- 
cizio del suo spirituale ministero, Anche il lin- 
guaggio dell’ imperatore dei francesi non differisce 
da quello del primo ministro italiano, e la posi- 
zione presente del papato è l'opera di Napoleone, 
operi lenta ma sicura. Egli trovò questa istitu- 
zione quasi schiacciata diecietto anni or sono, e 
la rimise in piedi non per aver fede cd affezione 








alla medesima, dacchè la oppugnò vigorosamente 
sino dalla sua prima gioventà, ma soltauto perchè 
essa facea parte di quella società che in nilora 
egli avea missione di salvare. “ Costruita il vostro 
trono sull’ amore delle popolazioni, sembra egli 
dire al papa, dacchi nè francesi, nè austriaci non 
possono più sostenerri, 4 


i francesi se ne vanno per non riformare mai 
più, c la missione dol generale Fiery in Italia 
come quella del generale Castelnau ai Massica, 
non ha per 18copo di annunciare un cambiamento 
qualsiasi nello determinazioni dell’ imperatore, ma 
al contrario per rinnovare l'assicurazione della 
sua insiterabiie risoluzione di mantenere P obbligo 
assutito, per allontanare l uitima ombra d' lllusio- 
ne, e per consigliare ancora una volta alla Corte 
romana le necossità di ben guardare in faccia Ja 
propria situazione, che va a divenire inevitabile. 


Noi non crediamo che Pio £[X vorrà con paci 


«gloria -abliandonare il suo posto e la sua respon- 


sabilità, benchè egli abbia ciò fatto travedera' nella 
suit ultima rilocuzione ; ma quand’ anche egli dussa 
‘seguito <a guasto paese ingieriuso, noi siAmo cone 


rinti che la :sna fuga volontaria non altererà 0 


ritarderà matorinimente il compimento delia crisi 
pendente. SE 


{O italiani, 0 per dir meglio i romapi avranno 
Roma col pajia o, senza papa. ] necessaria pel 
papu la residenza in Roma e le trattative con 
l’Italia non sarebbéro così facili de Malta comes 
da Roma. Benchè il papa sia debole ed impres- 
sionaliile,. noi riou possiamo éredere che egli sia 
por farsi dominare dal partito ultramontatio, e se 
il papa fuggirà il Papaio rimarrà a Roma. Come 
Stato e gerarchia, il papeto è una istituzione ita- 
liana 4 specialmente romana, e s0 pub esigiore 
altrove come chiesa cattolica, perchè non lo po- 
trebbe erualmento a. Roma? 


Ml papa, come altre volte dissimo, non put far 


senza Roma e 1 Italia, è Roma ed iStalia fortuna. 


intaente per. lui non -mostrano inclinazione a ro- 
lersene separare, L' asserzione che Roma non appar- 
tione ai Romani, e che essi non possono disporre di'ag 
medesimi, perchè tanto la città che i cittadini non 
rappresentano che uu centro dipendente da tutte 
le nazio i. cattoliche,  spiagerebbe qualsiasi pitro 
popolo all’ eresia ed allo sciame. 


Noi vedemmo che nella Venezia tutto-51 clero 
ha fratormizzato col .popolo, è che ciò fu fatto in 
conseguenza alle istruzioni mandato dallo stesso 
Pontefice! Non aappiamo: quindi misurare la in- 
consistenza del Santo Padre, nè ci sorprenderenimo 
8' egli avesse a subire una pronta modificazione 
di vedute. Allontaniamogli dai fianchi i Merodas, 
i Rolsachs; i Dupanicups, i Mannings i Spaldinga, 
e.ì vari nifri consiglieri ultramontani, e avrete 
nel querulo Pontefice del 1866 il popolare: Pio IX 
del 1847 Se il papa vor:à quindi benedire, sarà 
applaudito, i | 


Il mantenimento dei diuitti, il trionfo dei prin- 
cipii nazionali, o ]' emancipazione delle leggi civili, 
sono necessarii ngl' italiani : ma questi non sono 
che passi proliminari della frande opera di rico- 
rtituzione sociale, «dl in tale ‘ricostituzione, li mo- 
ralità e la religione ne saranno |’ elemento prin- 
cipale. (Limes) 


Ai di __________ — 


1 allocuziane del Papa, com’ era naturale, ha 
destato più rumore in Francia che in Italia. I 
fogli clericali continuano md ocenparsene por get- 
tar la pietro dell'orso alle dottrine di Roma im- 
mobile. ceo come essi compendiano la parola di 
Pio IX: 

s ll Papa per parte di Gesù Cristo, è il domi- 
natore assoluto delle coscienze e degli scettri. 

s Ces Cristo padrone sovrano di tutte fc cose, 
riyede nel.l'apn, non solo a titolo di Pontefice, 
ma nnche a titolo di Re dei Re. i 

s ll TFapa è la bocca di Gesù Cristo ele decreta 
lo spirituale e il temporale, e tutti i decreti del 
l’ontefice-Re sono divini, immutabili, eterni. 

» F'uovi dell'impero dci decreti del Pontefice-Re, 

“non chè nulla di buono, 

Lt società moderna è un mostro. 

s Nessun al mondo sa eccetto il Papa. “ 
“Quest andacoe ilichiarazione dei fogli clericali non 
può certo guadagnare all istituzione papale le sim- 
‘patic dei governi, c molto nono quelle dei popoli. 
fsb non è altro che una condanna. del papato. 








NOSTRE CORHISPOXNDENZE 


PS Fiwenze, 18 novembre, 

Il Vaticano temeva cl:e il suo silenzio implicasse 
assenso e non volle più a Inngo tacere. Il suo pior- 
nale di Iomn wecusa il Incasoli di avere diclia- 
rato che il potere temporale è opposto alla pro- 
grediente civiltà. Ebbene, vediamo era se il Papato 
può coi fatti sbugiardare questa opinione del no- 
stro ministro, opmione cui partecipa la grande 
maggioranza degli italiani, 

Che promulghi il papa una costituzione, in forza 
della quale il potere legislativo risicda nel Parla- 
mento, cho assicuri ai cittadini romani il godimento 
di tutte quelle Hbertà che oggidi sono divenate 

 patrimomo dei popoli; cioè libertà di coscienza, 
‘ hbertà di stampa, e via discorrendo, e che conceda 
lovo di accomunersi nelle aspirazioni degli altri 
atuliam, e poi il papa potrà dire alla sua volta: 
“' Non è vero che nel potore temporale vi sia no- 
gnzione alla progrediente civiltà: 
- Questa dimostrazione di vitalità liberale non po- 
'trehbe mu essere esplicata più opportunamente di 
adesso, Chi sa che Ricasoli non abbia messo in 
‘puntiglio il Cardinale Antonelli e ‘eh’ egli faccia 
‘“ meravigliare “il mondo col fure proclamaro wrbi et 
‘orbi una costituzione pontificin. Ne abbiamo avuto 
uno saggio nel 1848, Terenzio Mamiani aveva im- 
maginato di potero conciliare il papato colla li- 
bertà. Egli fu quello che voleva indurre il princi- 
cipato ecclesiastico civile ad un sw. generis che lo 
; riluceva n banditore di pregliore e perdoni col 
dire che il papa prega, benedice è perdona. Io credo 
‘perd che al Vaticano si ambisca qualche autorità 
ben più efficace di quella evangelica sognata dal 
buon Mannani, Pa 

Infiné, per noi, le faccende di Roma, vanno a me 

‘“ pare, a gonfie vele, Il papa ci mette al paro della 
francia, la quale trova l'ultimo atto: diplomatico 
di Ricasoli conforme alle idee esposte dal govemnao: 
dell imperatore. . 


Tl papa si scatena contro ambedne e tratta da 
s Ipocrite e ingannatrici Je assionvazioni che si 
dimno da ogni parte alla Santa Sede. , Sta bene. 
. Bisogna. ora cl ogli sì decida, o a subire lo con- 
«sseguenze della sua nuova posizione o a chiedere 
ospitalità nl governatore di Malta, oppure accogliere 
P invito fel principe Ai Monaco il ausle, non volle 
‘- essere da meno degli altri principi della cattolicità 
“e gli mandò un suo ambasciatore straordinario po- 
nendogli a disposizione tutto il sno vasto territorio. 
La Gamera si radunerà al 1Ò. 


Iì programma del ministero, ossìa quello che sta 
nella sua mente, lo conosciame; bisogna ora vedere 
se egli avrà l'energia di tradurlo in atto, perchè 
di bei programmi se ne Iessero diversi dalla morte 

«di Cavour in poi. Questo indimenticabile girante 
politico cin sobrio di parole, ma largo di fatti. 
Convengo che gli uomini d’ oggi non hanno 1 au- 
toriti sua morale tanto potento chie gli faceva 
vincere vgui ostacolo, ma la mancanza di energia 
è soverchia nei nustri governanti, e nnoce assai al 
bene della publica cosa. 
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a, LA VOCE, DEL, POPOLO. 

Quando nvete la coscienza di agire per il meglio 
e cho la maggioranza del paese vi appoggia non 
arvestatevi per via nd ogni più lieve intoppo, Sfi- 
date l' impofpiolarità che talvolta per non dire sem- 
pre non è espressione di maleantenta del popolo, 
ma di una singola casta alta o bassa a vicenda. 

io temo nel Ricasoli appunto.la debolezza, forte 
nei propositi, cgli è. debole assai nella esecuzione, 

È certo però che tutti quelli che vogliono 1° Italia 
compiuta, debbono desiderare ch' egli rimanga al po- 
tere, perche fra le persone finora possibili al governo, 
nessuno è più di lui penetrato che la grandezza ita- 
liana non si consegue cho col raggiungimento dei 
gornfini naturali. Chi vi serre può' affermarlo in co- 
scienza avendone avute non dubbie prove in varie 
occasioni. 

L’ allarme prodotto nello sfore finanziarie piccole 
e grandi dai due fallimenti, di eni vi parlai nella ma 
precedente, va calmandosi, Prima di tutto quello delli 
Socktà Canali Cavour non si verificò; fu nominata 
anzi ma nuova amministrazione e sì spera di evitare 
una caduta. La-Società di depositi e prestiti pare 
andrì, per liquidazione stragiudiziaria, e che i deposi- 
tanti ricupereranno il 60 per cento almeno. Dietro 
l’ avrenutola stampa agita la questione della sorve; 
glianza governativa sugli stabilimenti di credito ano- 
nimi. 

Chi non ne vorrebbe alcuna, chi la vorrebbe reale 
e non illusoria. Io propendo per una sorveglianza ef- 
fettiva, ma ben diversa da quella che si pratica ora, 
desigrando a Commissari con lauti stipendi, persone 
che di banca, di comunercio, di contabilità ne sanno 
punto. Chiamate n tale ufficio persone cho abbiano 
avuto mano negli affuri per lungo tempo e sarei per 
scommettere che colla metà dellla somma di L. 120. 
mula annue che oggidì si spendono, si avrebbero ri- 
sultati ben migliori dei fin qui ottenuti. 

Faccio voto che Ja Camera prenda anche questa ri- 
forma in considerazione, e che il potere esecutivo, 
alla sua volta seppi faro scelta di persone adatte 
all’ ufficio. 

VI saluto. 





NOTIZIE ITALIANE 


Venezia. — leggiamo nella Gazz, del 
Papolo di Firenze: 


» Sappiamo che il principe Amedeo è stato no- 
minato comandante del dipartimento di cavalleria 
che la la sua sede in Venezia. Partirà subito per 
la sua destinazione, € questa notizia riuscirà gra- 
ditissina ai veneziani, ai quali dolse il troppo breve 
soggiorno del principe nella loro città, “ | 

La Gazzetta ha ragione: questa notizia ci giunge 
oltre che sraditissima anche nuova. L'idea di un 
dipartimento di cavalleria « Venezia è cosa che 
sorpassa tutte le speranze dei vonoziani senza con- 
tare che onora grandemente la feconda immagina- 
zione dei signori della Gtezzetta del Popolo!! (Tempo) 


Sicilia. — Leggesi nel Roma di Napoli: 
Partigiani della soppressione generale dello cor- 
.porazioni religiose, non fummo però mai nè frato- 
fohi, nè pretofobi, e dlomandammo sempre che le 
Leggi di soppressioni avessero uno scopo cmimen- 
temente moralo e liberale. Fcco perchè noi abbia- 
mo approvato che dall ultima legge di soppressione 
si fosse eliminato ogni carattere di violenza e di 
"spoghiazione, 

Or, secondo ciò che ci si serivo da Palermo, il ge- 
neralo Cadorna farebbe eseguire la legge contro il 
disposto della medesima, e gli agenti del governo 
si spingono sino ad incamerare gli oggetti preziosi 
di alcune chiese. Questo fatto ha turbato profon- 
damento il sentimento morale di quelle popolazioni, 
e rendo più profondo quell’ abisso che separa gli 
animi dei Siciliani dal governo. È questo mm fitto 
che noi non possimno non deplorare, perchè è in 
opposizione al disposto della Legge, 0 contribuisce 
sl incrudelire gli animi. 

A Palceemo le cose vanno male, malissimo, A Fi- 
renze hanno perduto la bussola nogli attori di St- 
cilia; le autorità militari e politiche m Palermo 
invece di porre l ordine, accrescono il disordine, 
talele le condizioni ilell' Isola sì aggravano sempre 
più. Ma di questo discorrercomo più ampliamente 
domani, 


ESTERO 


. Francia. — La Presse di 
quesli ragguagli circa il progetto 
mento dell'esercito : 

Dare che il progetto di riordinamento dell’ eser- 
cito, che maggiormente attirò 1 attenzione della 
Commissione, riposi sulle seguenti basì : 

Mantenimento dell’ osonerazione, 

Abbreviamento del servizio militare che sareblie 
ridotto da sette a sei quni. 

“ Fiasnzione dell'effettivo normale dell’esercito per- 
manente a 360 mila uomini, invece di 420 mila 
come fu per parecchi anni. 

La chiamata annuale, che è ora di 100 mila uo- 
mini, sarebbe elevata a 120, di cui la metà pel 
servizio attivo c la metà per la riserva. 

Gli uomini della riserva vi passerelibero sei ammi, 
ma, avrebbero tutti facoltà di contrarre matrimo - 
nio dopo il quinto anno. 

I soldati del servizio attivo dopo il loro congedo 
dovranno passare ancora due anni nella riserva. 
La cifra normale della riserva sarebbe di 240 mila 
nomini, di cui ‘un quarto nvrebbe fatto uu servizio 
atitvo sotto le bandiere. 

Alla loro uscita dalla riserva tutti gli uomini 
che avranno fatto parte o dell’ esercito 0 della ri- 
serva successivamente, o solamente della riserva, 
passerebbero ancora due anni nelia guarlia na- 
zionale mobile, il cui effettivo normale s: buo di 
240,000 uomini, di cui la metà avrebbero già sec- 
vito. Questa guardia nazionale potrebbe essere chia- 
mata a fare il servizio delle fortezze all interno 
solamente ‘in caso di guerra. 

Il governo potrebbe dunque disporre di un mi- 
lione e 80 mila uomini, ossia un milione netto così 
ripartito : 


Parigi reca 
di riurdina- 


Esercito attivo . . . 4 360,000 
Riserva . . . . .. 480,000 
Guardia nazionale mobile , 240,000 


Totale 1,080,000 


Turchia. — Il Commercio, di Costantinopoli reca 
iu una sua corrispondenza particolare lè sognenti 
notizie sull insurvezione di Candia, che non pare 
ancora totalmente finita. E non sarà inutile notare 
che il Commercio sostiene la causn ottomana: 

Essendo interrotte le comunicazioni fra la Canea 
ed i distretti occupati dagli insorti, mi riesce ol. 
tremodo difficile il ragguagliarvi con esattezza di 
quanto qui accade, Pare che la vittoria delle truppe 
ottomane di cui vi feci cenno nella precedente mia 
corrispondenza e che fu salutata alla Canea con 
21 colpi di cannone, non abbia avuto ancora per 
effetto l’intera pacificazione del paese. Mi si assicura 
però che in questa settimana molti capitani Sfakioti 


‘siensi presentati a Mustafà pasciù offendo la sottomis- 


sioneloro e quella .li 600 0 700 fraloro ì concittadini; 
ma il commissario imperiale avrebbo dichiarato di non 
accettare sommissiori parziali. 1 capi Sfakioti a- 
wrebbero allora chiesto una tregua, promettendo 
d'indurre alla resa i loro compatriotti. Questa tre- 
cua doveva finire ieri. Nella previsione che le trat. 
tative non abbiano esito, Mustafà buscià già si 
disporrehbo a marciare sopra Askifo..Si crede che 
se quest’ ultima operazione riesce, ed. il dlistretto di 
Sfakia venga occupato, l'insurrezione sarà domata. 

Duo giorni sono le crociere ottomane cattenarano 
una barca con bandiera ellena carica d'armi 6 
munizioni, Ma le navi ottomane non riuscirono mai 
finora a mantenere rigoraso il blocco, e soccorsi 
di viveri.e munizioni vennero e vengono forse tut- 
tora agl’ insorgenti. 

Due legni inglesi trovansi ora alla Canca. La fro- 
cata franense Invincibile è partita e fu sostituita dal 
lavriso a vapore la Salamandra, Giunse pure no- 
gli scorsi giomi a Suda il legno da guerra austriaco 
Donau, e trovasi sompre alla Canea la corvetta 
italiana Principessa Clotilde. 





Ultime Notizie 


8. A, L la granduchessa Maria di Leuchtemberg 
è arrivata ieri a Firenze con un numeroso segnito, 
— Il personale della legazione russa era ad ate 
tenderla alla stazione. 
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Intorno alla notizia che ci scriveva Tnitro ier 
il nostro corrispondente di Firenze circa un pro- 
cesso pier inalversazioni nelle spese del {rasporto 
della capitale, leggiamo nel Corriere saltene di 
stamattina le seguenti parole : 

o, Cireola da qualche giorno una grave notizia 
che noi non raccogliemmo sperando cho non fosse 
vera, ina che oggi ci viene confermata da tutte le 
parti. 

Contro un alto fenzionario del Governo è sinto 
iniziato un processo criminale per abusi verificatisi 
in occazione dei più importanti luvori esegmti in 
questa città nella circostanza del trasferimento della 
capitale. 

Si vuole che un numero considerevole di conti 
di lavori sicno fivimati da nomi cervellottici è presi 
a prestanza dalla milizia e dal clero. ; 

Per ora ci limitiamo a questo breve cenno, im- 
ponendoci una materia così delicata le più serupo- 
lose riserve. 


Le loro nitezze roali i principi Amedeo cd £u- 
genio di Carignano sono partiti lunedì per Torino. 


Sua Maestà partì lancdì sera alie 8 con un 
treno speciale onde recarsi alla caccia nei dintorni 
di Siena, 


Il governo inglese, temendo inuniuente une nuova 
insurrezione dei Foniani in Irlanda, prende le sue 
precauzioni per preveniria e per soffacaria. 

A Cork fu seguestrala una nave sospetta di a- 
vere a bordo un carico d'iumi e di inunizioni da 
euerra. În due grandi casso si sarebbero trovati 
oltanta fucili rigati, Queste duo cassa erano state 
‘ spedite da New-York a Liverpool. I fucili sono a 
pistoma Enfield. Lo sclhooner Fiesse fn del pari 
sequestrato nel inomento in cui ontrava in porta. 
Si sospetta che esso ablia a bordo armi e muni- 
zioni. Si è impreso a sbarazzarlo dal carico di 
carbone, per operarvi una perquisizione. 

Si fecero vari arresti d'individui sospetti di fe- 
nianismo, L'Aray aud Navy Gazette annunzia che 
molti foniani hanno lasciato l'America a bordo di 
un vapore tedesco, i quali, condotti dal generale 
Bagiey, ri riuniranno « Brema ger aspettarvi Nar- 
rivo di Stephens che li condurrà in Irlanda. 

Il governo inglese pose Ja testa di Stephens a 
prezzo : millo lire sterline {25,000 i.) sono pro- 
messi a chi consegnerà Stephens al governo. 

Infine, un felegramma da Dublino annunzia che 
a Pennywel (sic) Limmerick e Cork si fecero vari 
arresti, Vennero sequestrate ascie e piÒ.oice. Fuar 
restato un Amaoricano, latore di ragguardevoli som- 
me. A Dublino regnava grande agitazione. 


La Corrispondenza russa amentisco ricisamoento 
che il governo intenda introdurre riforme diberali 
in Polonia. 

+ La volontà del governo è incrollabile — dice 
la Corrispondenza; possono cangiare le persone, ma 
il sistema seguito finora verrà continuato perocchè 
esso solo può suarentire il benessere delle masse, 
e allo stesso tempo la nostra sicurezza. “ 


L' ariete Affondatore è in atto di partenza per 
un esperimento al mare, Pare scelta la giornata 
i’ oggi per essere il mare agitato con scesa da 
tramontana. Sarà segnito da una Pirocorretta della 
R. Marina. Ci si dice cho una Commissione di 
Americani sia n bordo per tale prova e ci si ag- 
giu .J0 essero inviata dagli Armaton. 

L’ Affondatore completamente restaurato è una 
magnifica nave che in brove partirà per il primo 
dipartimento marittimo. in Genova, e forse la su- 
Dirà quello riforme che si saranno riconosciute utili 
a migliorare lo sua condizione statica. Intanto fu 
variato il sistema dello cubie, dacchù, obliterate lo 
antiche, se ne sono aperte alire sulla coperla della 
nave onde assicurarla alle ancore. 


Ecco la lettera diretta da G. Mazzini al Daily 
Telegraph, ed annunziataci icri dal telografo : 


All editore del Daily Telegraph. 
Signore, 

- Voleto permettermi di dichiarare che la lettera 
al Romani che voi traduceste dalla Pafide duo 0 
tra giorni fa, e alla quale era implicato il mio 
nome, è tutta un invenziono 7 Qual sia 0 debba 
ssero li mio consiglio ni Romani nella crisi che 


LA VOUE DET. POPOLO 


si approssima è superfiuo che si sappia; ma io 
gurei certamente l'ultimo a condannare come im- 
pridenti i fatti gloriosi di Ronn nel IP19, 

il vostro, ecc, 


+ Novembre, L&. . 
Guerre MAZZINI, 


fori fu aperta a Zagabria la festa di Zrinyi ehm 
colpi di cannone e suono di campane, il tentro fu 
splendidamente illuminato e vi si rapprosontò ii 
fiamma. nazionale di Nicolò Zrinyi. ‘Tutte le case 
erato sulome di bandiere. Oggi (domenica) si tenne 
n servizio divino, ed ebbe luogo quindi un ban- 
cletto e una festa popolare, con distribuzione di 
pane, vino ce carne al popolo. Vi furono poi con- 
certi musicali delle sociotà musicali è illummazioni. 
Domani la Nene Plate verrà solennemente innu- 
eurata col suo nuovo nome di Zrinyi-Plutz, e la 
festa, che durerà tro giorni, terminerà la sera con 
un ballo e una lotteria del Dworana, Si notò in 
tale circostanza, che la sola bandiera iiagiara, che 
sventolava da una casa nella via del Seminario, 
fu strappata dal popolo. Assisterano alle feste 
molti Sloveni, fin cui Bleiweis, Toman e Costa, e 
voorano pure rappresentati Serbi, Caechi, Dalmati, 
Polacchi e Russi. Degli Slovachi, ci furono di Da 
IMurban e il parroco Slota, Un ricco rabbino fece 
dono di diccimila fiorini per | università slava- 
meridionale. 


“= Ecco 1 articolo del Giornale di fama del 23 
novembre, già aununziato dal telegrafo: 


Apprendemmo ieri come il Bollettino del Moniteur 
da soir del 21, parlando degli ultimi atti del go- 
verno italiguo, dice che in presenza di tali disposi- 
zioni il Santo Padre pub attendere l'avvenire con 
fiducia, ed aggicnee aver tutta la razione di credere 
che i partiti estremi non saranno per prevalere, e 
che la Corte di Roma mostrerassi inacessibile ad 
infinenze che, sotto la maschera di falso zelo, na- 
scondono intenzioni nocive alla sicurezza e dignità 
del Trono Fontificio. 

I partiti estremi, di cui fa menzione il bullettino 
del Moniteur suddetto, affe rimando che non abbiano 
a prevalere, sono appunto quelli che la Circolare 
Ricasoli fomenta specialmente quando asserisce che 
ll civile pontificato è in contraddizione con la pro- 
gredita civiltà, e quando annunzia esser pronto il 
suo governo a fornire le necessarie guarentigio per 
la libertà c indipendeza del Capo delia Chiesa, le 
quali guarentigie verrebbero ad esser così una sosti 
tuzione al Temporale Dominio, fatto di sette un solo 
Stato in Italia. 

La Santa Sede ha quindi ben razione di tonersi 
In guardia essendo appunto forzata a respingere il 
fsiso zelo col quale si dirigono ad Fssa, da ogni 
lato, certe assicurazioni veramente figlie dell ipocri- 
sia o tiell inganno. 


Questa mattina, 26, è arrivato a Firenzo l'on, 
comm. Yegezzi, chiamatovi dall' on. presidente del 
Consiglio per incaricarlo di ripigliar a Roma la 
missione stata interrotta nello scorso anna. 


La corrispondenza diretta da l'irenze il 25 no- 
vembre alla Perseveransa cade in un errore nel vo- 
ler negare la conchiusione del trattato dell’ Italia 
colla China. Questo trattato venne sottoscritto il 24 
ottobre ed il conte Antonio Arese è partito da Pe- 
kino il 26 per venire a portarne il testo. La nostra 
fregata Magenta stava forma ad Hon-Kong aspet- 
tando istruzioni od il ritorno del conte Arese per 
partire poi alia volta deil Auatrialia, Nuova Zelanda 
e compiere il suo viaggio di ritorno. 


Il fioma di Napoh reca: 


Dal nostro carteggio da Roma, che pubblichere- 
mo dimani, rileviamo come l' E.mo cardinale Riario 
Sforza sì prepari alacremente a torunre fra noi, e 
dovrebbe giungere in Napoli fra pochi giorni. 


Anche il conte di Trapani faceva. preparativi di' 


partenza, Credesi ch'ei vada in Inghilterra, 

Quanto a Francesco II enon vuol inuoversi dal 
palazzo Farnese fin cho il Papa rimano in Valicano. 
Uosì avrebbe solennemente dichiarato in pieno cor- 
siglio di famiglia tenutosi Il piorne 28. 











TELEGRAMMI PARTICOLARI 


liaenzi 26 novembre. — Vegezzi  ritornerebbe 
prossininmente a Rema in una missione governativa. 
AT ZI giunse a Firenza chiamatovi per telegrafo. 


Berne 26 novembre. La commissione della do- 
tazione decise di presentare la proposta che le ul- 
teritori discussioni della comunissione col Governo 
alono tenute segrete. li ministro delle finanze rico- 
nosce in ciò un nito che previene 11 desiderio del 
governa. 


Invsnnuck 26 novembre, — Nell’ odierna seduta 
della dieta, il deputato Giovanelli fece la mozione 
d'urgenza che — in vista di certe mene d'alto 
tradimento che si fanno nel Tirolo italiano, colla 
tendenza di staccarin dalla Monarchia — venisse 
istituita una commissione onde discutere intorno 
di più opportuni tuezzi per conservare l'unità del 
paese, — Lu proposta In accettata. 


= 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Ai gluristi del Friuli. — In vece del giorno 
2 in cur hanno logo i Ballottaggi dell’ elezioni 
politiche, i giuristi friulani sono convecaii pel 
giorno di domenica 9 dicembre p. +. alle ore 12 
meridiane nella sala del Palazzo Bertoli: pentil- 
monte concessa all'uopo dal cav. Sindaco. 


fidine, BR monmubre, 


pei promotori Avv. Fornera. 


Tentro Minerva, Anche lunedì alla terza 
rappresentazione dell'opera: Un Ballo in Maschera, 
la sicnora Gallzin-De  Puoli fu clamorosamente 
applaudita dal vumeroso publico secorso per ap- 
prezznre i suoi talenti, 

— Il veglione mascherato di ieri a scia 1iesci 
magro magro e poco brillante stante la poca quan- 
tità di maschere. 


rr 


NOMINATIVO 
delle Offerte raccolte dalla Società di Mutuo Soccorso 
per gli Gperni di Venezia rimusti provi di lavoro, 


Parrocchia del Duomo, raccolta da Paolo Cram- 
bievasi e Antonio Fanna. 


Nuibero Dietro . 5,— 
Colombatti Pietro sa De 
Torossi co. Gio. Batt. soa 300 
Alessandri PF. Ales... ..4 B° 
Yale Pietro va 0 RIO 
Puppi co. Luigl . . . n 440 
Nardini Elisa si 

{Cont} 


(ii Artisti all' Estero. 


Adelaide Ristori. Un amico 
tragica, ci comunica quanto segue: 

Legpesi nel Courrier des Etats Enits del B1 ot- 
tobre: 

La sienora Iustori feco. sabato il suo sddio a 
Nuova-York. Chiamata depo ia rappresentazione 
del Afacheth, volse agli spettatori queste parole, in 
lingua inglese: 

y Signori e SienoreÌ pari a volio che tutto ciò 
sia un segno. Sono io nel Kuovo Mondo? Questo 
entusiasmo, questi onori son cssi realt? Profondo 
G il mio stupore e sconfinata În mia riconoscenza, 
Mi ricorderò di Nuova-York tutta la mia vita. * 

Queste parole furono naturalmente coperta d’ ap- 
piausi. Venerdì sera, alla rappresentazione d' E&- 
Sabeth, 1 introito fu di 3,400 dollari. Il totale ge- 
nerale degli introiti per vcotisette rapprosentazioni 
fu di 59,940 dollari, ossia di 300,000 franchi. Gli 
è un successo lucroso soddisfacente, © speriamo 
che non lo sarà meno a Boston, a l'iladelfia e al- 
trove, : 

Un dispaccio di Boston allo stesso giornale an- 
nunzia P arrivo della Tlstori, al 80, dove fu ne- 
colta con grande entusiasmo, Doveva prodursi il 
i." novembre nola Afedea, e tutti i posti erano 
giù impegnati. 


dell illustre 


gd! 


‘LA YOCH'DEL POPOLO 
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Pi RIDIRE Ar 


La carne di cavallo. — I pubblico parigino 
prende gusto oguor più alla carne cuvallima. De ne 
«consumano ventimila clulograrumi ogni settimana! 
"Più non baslando a tanto consumo 1 vecchi cavalli 
di Parigi, se ne fanno venire da tutte le parti, par- 
iicolarmente dalla Normandia. A Parigi sonovi ora 
setto macelli speciali peri cavalli, e sci stalulimen- 
ti, i cui prodotti sono composti d un miscuglio «di 
enne cavallina e porcina. Si vede che questa inno- 
vazione è riuscita secondo il desiderio de suoi pro- 
motori, per non dire molto al di Ih delle loro spe- 
ranze, È ciò un pran bene per lc classi opernje, 
giacchè i pezzi più delicati della carne cavallina si 
vendono a miglior mercato della peggiore carne di 

uè. 


L’imperatrice del Messico, — Intorno ailo 
sinto di anluta di Sua Maestà | Imperatrice Car 
lotta, rileva la Friester Zeitung non essersi mani- 
festato aluun essenziale cangiamento. Sua Maestà 
disegna © dipinge e passeggia nel giardino di Mi 
ramar, ma lo stato nello spirito dell’ augusta  si- 
gnora è sempre emnalmonte triste, La sfiducia è 
permanente, Le fantasie non sono svunite, La no- 
tizia, pubblicata da alcuni giornali intorno ad un 
malo fisico-tubercolosi — è del tutto falsa. Verso 
la fine del corrente mese si terrà probabilmente un 
consulto medico, al quale prenderanno parte uno 
o l'altro perito. Dal risultato dipenderà se Î au- 
gusta paziente rimarrà a Miramar o se sarà tra 
sportatu a Lacroma o altrove. 





Cannoni francesi. — Vennero fatte a Lorient 
numerose csperianze sona nuovi cannoni, In se- 
guito alle quali venne decisa che la fiottu francese 
verrebbe armata definitivamente di tre specie di 
bocche a fuoco, di cui ecco i calibri rispettivi, 

lì primo di questi cannoni, misura 24 centi- 
metri di diametro, pesa 14000 chilogrammi senza 
l'affusto, il cui peso separato è di 7000 chilog. 
Esso lancia dei proiettili di 145 chilogrammi, e la 
sua portata è superiore si 6000 metri. 

LE secondo ha IS cent. di diametro : il suo pero 
è di 8000 chilos. e lancia dei proiettili  oblunghi 
in accigio di TO chilosrammi. 

Il terzo lia un diametro di 16 centim., o } suoì 
proiettili sono di 45 chilogrammi. 





NUOVO 


rodi PRa IL 88 
DI MATERIA MEDICA 


TERAPEUTICA. GENERALE 
CON UN FORMULARIO 
ESTRATTO 
da Jourdan, Edwards, Bouehardat, ee, 
CHE CUSTIENE 


Un dizionario delle sostanze medicamente di mas- 
gior uso, loro azione, modo di amministrazione e 
dosi. L'indicazione delle sostanze incompatibili in 
una medesima ricetta. La classazione metodica feci 
medicamenti seguita da un Fovmalario pratico. Il 
veneficio criminoso, ln classazione del veleni e loro 
antidoti. Ricerche dell’ Arsenico cell' apparecchio 
di Forsh. Con figure intercalate. 


Un voltane in-32.° di pagine 402, — Firenze 1865, 
Prezzo it, Live 3. 

Mandare Vaglia postale 6 Eaneoholli all’ indi- 
vizzo dell'Editore Giovanni Battista Rossi, Li 
vorno (Toscana), per ricevere dotta Opera franca 
di spesa suito fasci per Dotta. 
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Gerente responsabile, A. Cuusro 


TITOLI: INTERIMLI 
Preslito a Prem]j Città di Milano 
CON SOLE TT, L. &. 


italiane L. 100.000 di vincita 


Îistrazione 2 Giugno 1867. 


Si vendono presso G. B. Mazzaroli e principali 
Connbio- Valute in Udine, I 





Di prossima pubblicazione 

in Torino dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 

via Carlo Aiberto, I ! 
EDIZIONE SESTA 

NOTEVOLMENTE ACCRESCIUTA ED FMENDATA DEL 


CODICE I 


DELLA 


GUARDIA NAZIONALE 


contenente il testa | 
itelle Leggi organiche e modificative di essa 
e di tutti i relativi provvedimenti 
corr commenti sotto ogni articolo delle medesime 


mocui sono pure compondiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
imnisteriali ed i pareri del Consiglio di Stato, colla 
correlazione delle Leggi recentemente publicate, non 
che degli articoli fra loro, 0 con quelli della Legge 
francese del 22 marzo 1881, per il Cav. ed Avv; 


EDOARDO BELLONO. 


Un volume di circa 600 pagine in-8. col relativo 
Figurino delle divise 
e coprosissimi indici dele materie. 


OPERA 
dedicata a S. A, R. H Principe di Plomonte 





Prezzo L. 6.60 franco per letto il Reguo contro vaglia postale; 
O con carla-monelala in Lettera racc, 





È uscito il primo fase, dell’ Opera 


LA GUERRA DEL 1866 


IN GERMANIA ED IN ITALIA 


DESCRINTA Ddl 


SUGLIELMO RUSTOW, 


i'opera coneterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 





Si vende da Paolo GCambierasi. 





Convitto Candeilero 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valieria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 93. 


Udine — Tipografia di Gi Seta 









Col primo Gennafo'1867 


RPOPUR, CITE RAT 


I° AMICO DEL POPOLO 


OVYEDo 


L'OPERAJO ISTRUITO 


nelle Scienze, Lettere, Arti, Industrie, Politica, 
Economia, Diritti, Doveri ecc, 
VEDIRA' LA LUCE TUTTE LE DOMENICHE 
Formato 8. grande 16 pug. 
costa Live sei antecipate all''unno. 





istruire il popolo, guidarlo ad una sana educa- 
zione morale-politica-economica, ecco il programma 
di questo periodico. 

Uhi si associerà prima dol Gennaio, riceverà in 
PREMIO e subito Il buon operajo, libro che costa 
lire 2 e il Libro della natura che costa lire 2. 

Tutti gli Associati potranno inviare scritti che 
verranno pubblicati quando sieno dell’ indole del 
Giornale, 

(tili abbuonamenti vanno diretti con lettera af- 
francata e relativo Vaglia alla Direzione del ps 
riodico L'amico del Popolo in Lugo Emilia. 





IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 
COLLA COLLABORAZIONE 
di Filippo De Boni, Mauro Macchi (deputati al 
Parlamento nazionale} 
Miron, J. Moleschoti e L. Stefanoni. 


Questo giornale, specialmente destinato a com- 
battere la superstizione cd 4. propugnare gli im- 
porscruttibili diritti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 


il dell I HR, Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
‘]eostituonie 71 crimine. contemplato dai $ 303 « 
‘11226 del Codice Denale austriaco di offesa 6 per- 


tarbazione della religione! 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lire 
nave, semestre e trimestro in proparzione. 

Per abbonarsi si manda V.importo d' abbona- 


mento con vaglia postale a con gruppo na merzo 
‘| diligenza (franco) al tipografo-edilorve Francesco 


Ctarefii, Via Large, n. 35, Milano. 





MEDAGLIA SPECIALE 


{VALOROSI DIFENSORI 


DI VENEZIA. 
NEL 1848-1849. 
IL Avv. T. VATRI 


s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro che 
eredessero valersi dell’ opera sua. 


Avvisa poi esso Avv. T. VATRI che della 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 
CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono giù consegnati c che sianno 

per giuugere fuiti gli altri chiesti col suo mezzo. 

— AU arrivo dei Bravetti serà dato pubblico avviso, 


Direttore, Avv. Masa, VALVAGONE 


